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simi li.
Unanmero arretrato costa il doppio.
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INSERZIONI

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80 per linea dicolonna,
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insetzioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

immero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli UfBci postalt.

PARTE UFFICIALE

Il N. CCCCXCIII (Serie 2•, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Vista la deliberazione per aumento del capi-
tale, presa in assemblea generale del 17 novem-
bre 1872 dagli azionisti della Società di credito,
suonima per azioni al portatore, sedente in Bo-
logna sotto la denominazione di Banca deltEmi-
liadi anticipazione e sconto;
Visto lo statuto di detta Società, approvato

con Reale decreto del 28 aprile 1872, numero
CCCVIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codi, e di com-

mercio ;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini della citata deliberazione

sociale 17 novembre 1872, ilcapitale della Banca
dell'Emilia di anticipazione e sconto è aumen-
tato dalle lire 100,000 alle 200,000 lire, me-
diante emissione di numero 2000 azioni nuove
da lire 50 ciascuna.
Art. 2. Il contributo della Società nelle speso

degli uffici di ispezione, pagabito a trimestri
anticipati, è aumentato dalle lire 100 alle 200.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addi 22 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
CASTAGNOLA.

Elenco di disposizioni nel personale giu-
diziario fatte con decreto Reale del '¿l no-
vembre 1872 :

Spilotti Giacomo, nominato conciliatr re nel
comune di Lauco;
Cortiana Domenico, id. di Valli (Vicenza)
Visentin Antonio, id. di Melma (Treviso)
Dainese dottor Luigi, id. di Cittade la (Pa

dova);
Pavancllo Luigi, id. di Brugine (Padova);
Forza dottor Antonio, id. di Corbola (Ro-

vigo);
Aicardo Vincenzo, id. di Magliolo (Final-

lprgo) ¡
&ccagnino Giuseppe, id. di San Nicandro

Gargan cu (I neera);
Tris Giovannni, id. di Alberobello (Bari);
GogLa Clodomiro, id, di Corigliano (Lecco);
Parlati Antonio, id. di Caprarica (Lecce);
Ilorelli Giunbattista. già conciliatore nel co

mune di Carupi Salentino (Lecce), nuovamente
non inato coneihator e nel comune medesimo;
De Vincenzi Felice, id. di Danzi (Finalborgo),

idem;
Pasini Pietro, i1. di Vermezzo (Milano), id.;
Bruschera Domenico, id. di Lentato Verbano

(Varese), id.;
l'iocinelli Angelo, conciliat re nel comune di

Brio2io (Varese), dispensato dalla carica in
Befuito di sua domanda;
Lovati avv. Francesco, id. dei Corpi Santi di

Milano, confermato nella carica per un altro
toenmo;
Bernasconi Giuseppe, id. di Gironico (Como),

idem;
Ulerici Battists, id. di Bu'gorello (Como), id.;
Riva Giacomo, id. di Claino con Osteno

(Como), id.;
Casaratti Antonio, id. di Brugher:o (Monza),

idem;
Tettamonti Antonio, id. di Bizzarone (Como),

Idem;
Piccinelli Francesco, nominato conciliatore

nel comune di Brmzio (Varese);
Mantovani Davide, id. di Quinto Valpantena

(Verona)
Rosson Giacomo, id. di Lavalle (Belluno);
Audreetta Alberto, id. di Portobuffolè (Co-

megliano);
BaldacciniGabriole, id. di Cannara (Perugia);
Pisa Giorgio, concil atora nel comune di

Portobuffolè, dispensato dalla carios a sua

domanda;
Palmieri Pasquale, il di Monte San Giovanni

(llieti), confermato nella carica per un altro
triennio;
Bovini Francesco, id. di Corciano (Perugia),

idem;
Pucci Ange'o, id. di Montasola (Rieti), id.;
Ciolella Francesco, id. di Pozzaglia (Rieti),

idem;
Seevola geometra Fi ippo, id. di Gambolò

(Vigevano), id.;
Guastone Feleredi Giu eppe, id. di Golferenzo

(Voghera), id.;
Ajazzi Eugenio, id. di Arezzo, id.;
Sala Giovanti, id. di Cusano sul Seveso

(Monza), id.;
Trabattoni Ernesto, id. di Scregno (Monza),

idem;
Brusati Angelo, id. di Seveso (Monza), id.;

Salomone Giovanni, nominato conciliatore nel
comune di Correzzana;
Baggini Antonio, id. di Mezzanino (Voghera);
Fornacciari Giuseppe, id. di Sambuca (Pi-

stoia);
Ricciarelli Michele, id. nel villaggio di Ca-

stellazzara, frazione del comune di Santa Fiora
(Grosseto);
Potix Giuseppe, id. di Campofranco (Calta-

nissetta) ;
Di Martino Giovanni Battista, id di Ragusa

Superiore (Modica);
Tortorici Federico, id. di Cattolica (Girgenti);
Nola notaio Ignazio, id. di Sutera (Caltanis-

setta);
Nicolò Perno Moscato, conciliatore tel co-

mune di Mazzarino (Caltanissetta), confermato
nella carica per un altro triennio;
Catinella Liborio, id. di Corleone l' sezione,

idem;
Schininà Raffaele, id. di Ragusa Superiore

(Modica), dispensato dalla carica in seguito a
sua domanda.

Elenco di disposizioni nel personale giu-
diziario fatte con decreto Reale del 25 no-
vembre 1872:
Colombo Francesco, nominato conciliatore

nel comune di Caponago (Monza) ;
Prina dott. Carlo, id. di Oreno (Monza);
Saronni Antonio, id. di Ornago (Monza) ;
Brambilla Stefano, id. di Burago Molgora

(Monza);
Antonioli Felice, id. di Mesenzana (Varese) ;
Ghielmetti Antonio, id. di Gaggino (Como) ;
Locatelli Antonio, id. di Bedero (Varesa);
Terzoli Carlo, conciliatore nel comune di

Rugginello (Monza), confermato in carica per
un altro triennio;
Pennati Ottavio, id. di Velate Milanese (Mon-

za), id.;
Gonfaloniere Luigi, id. di Vimercate (Monza),

idem;
Vitali Giovanni, id. di Mezzago (Monza), id.;
Rapazzini dott. Emilio, id. di Lesmo (Monza),

idem ;
Oggioni Cesare, id. Cavenago Brianza (Mon-

za), id.;
Leoni dott. Gio. Pietro, id. di Bernareggio

(Enza), id.;
Mauri Giuseppe, id. di Bellusco (Monza), id.;
Riboldi Pietro, id. di Agrate Omate (Monza),

idem;
B lini Martino, id. di Muceno (Varese) id.;
Riva Giovanni, id. di Molo Borbera (Novi Li-

gure), id;
Poggio Luigi, id. di Castel de' Ratti (Novi

Ligure), id.;
Coppa Leopoldo, id. di TagFolo (Novi Li-

gure), id.;
Fasciolo Agostino, id. di Francavilla Bisio

(Novi Ligure), d spens sto dalla carica in seguito
a sua domanda;
Malvino Giovanni, nominato conciliatore nel

comune di Francavilla Bisio (Novi Ligure);
Maurizi Gregorio, ii. di Foligno (Perugia)
Borgognoni Alessandro, id. di Sinigaglia (An

cona);
Palmerani Giacomo, id. di Castel di Lama

(Ascoli)
Boali dott. Pietro, id. di Brescello (Reggio

d'Emilia) ;
Nazzani Carlo, id. di San Giorgio Piacentino

(Piacenza) ;
Gherardi Federico, id. di Sala Baganza

(Parma);
Adorni Giovanni, conciliatore nel comune di

Sala Baganza, dispensata dalla carica in se-

guito a sua domanda;
Della Vallo Giuseppe, id. di Pecorara (Pia-

cenza), confermato nella carica per un altro
triennio;
De Lollis Ernesto, vicepretore nel comune di

Fallo (Lanciano), dispensato dalla carica in se-

guito a sua domanda;
Castracane Giuseppe, nominato vicepretore

nel comune di Fallo (Lanciano) ;
Porreca Filomeno, id. di Giuliano Teatino

(Chieti);
Formica Flórindo, vicepretore nel comune di

Giuliano Teatino (Chieti), dispensato dalla ca
rica in seguito a sua domanda ;
Spinelli Luigi, nominato conciliatore nel co-

mune di Rocca San Giovanni (Lanciano);
Naldi Paolo, id. di Castellsfiume (Avezzano);
De Angelis Antonio, id. di Micigliano (Aquila);
Trifoni Raffaele, già conciliatore nel comune

di Giulianova (Teramo), nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo ;
Mercadaate Emilio, id. di Frisa (Lanciano),

idem;
Giglioni Felico, id. di Castellamare Adriatico

(Teramo), id.;
Sardella Giuseppe, arciprete, nominato c 3n-

ciliatore nel comune di Basciano (Teram>) ;
Belfiglio Eustachio, sacerdoto, id. di Mono

pello (Chieti) ;
Caligaris avv. Luigi, id. di Moncalvo (Ca-

sale) ;
De Petris Gioacchino, id. di Picciano (Te-

rama);
Giammaria Donato, già cono liatore nel co

mune di Forcabobolina (Chieti), nuovamente
nominato conciliatore nel comune medesimo;
Madonna Teseo, nominato conciliatore nel

comune di Torricella Peligna (Lanciano);
Di Nardo sacerdote Ermanno, conciliatore

nel comune di Borrello (Lanciano), dispensato
da ulteriore servizio ;
Finore Francewo Savorio, conciliatore nel co-

mune di Lanciano, id. in seguito a sua do-
manda;

Fenaroli Tiberio fu Michele, nominato conci-
liatore nel comune di Lanciano ;
Cenci Giovan Giuseppe, id. di Fontegreca

(Santa Maria);
Corvino Errico, conciliatore nel comune di

Principe (Santa Maria), dispensato dalla carica
in seguito a sua domanda;
Natale Nicola, nominato conciliatore nel co-

mune di Casal di Principe (Santa Maria) ;
Cicala Gabriele fu Giusoppe, id. di S. Marco

Evangelista (Santa Maria);
Cardi Giambattista, già conciliatore nel co-

mune di Sperlongo (Cassino), nuovamente no-

minato conciliatore nel comune medesimo;
Calamino Antonio fu Bruno, nominato conci-

liatore nel comune di Padula (Sala);
Pugliese Domenico fu Agostino, id. di Vibo-

nati (Sala);
De Santis Aniello fu Pietro, id. di Morra Ir-

pina (Sant'Angelo dei Lombardi);
Marinari Tommaso, notaio , id. di Montella

(Sant'Angelo dei Lombardi);
Giannitti Angelo fu Agostino,id. di SanMango

sul Calore (Matera);
Troyli Paolantonio, conciliatore nel comune

di Montalbano Jonico (Pisticci), confermato in
carica per un altro triennio;
Somma Francesco

, già conciliatore nel co-
mune di Pimonte (Gragaano), nuovamente no-

minato conciliatore nel comune medesimo;
Bischetti Francesco, id. di Casola (Gragna-

no), id.;
Majello Gennaro, id. di Afragola (Napoli), id.;
Battista Giuseppe, conciliatore nel comune di

Matera, dispensato dalla carica in seguito a sua
domanda;
Marsilio avv. Lorenzo, nominato conciliatore

nel comune di Matera;
Cesarò Pietro, conciliatore nel comune di San

Pietro al Fanagro, dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda;
Mangieri Nicola Luigi, nominato conciliatore

nel comune di San Pietro al Fanagro;
Bozzoli dott. Luigi, conciliatore nel comune

di Melare (Rovigo), non entrato in carica in

tempo utile, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo;
Lop cri Antonio, id. di Preone (Tolmezzo),

dispensato dalla carica in seguito a sua do-
manda;
Zambelli Longo Valentino

,
id. di Candide

(Belluno), non entrato in carios in tempo utile,
nuovamento nominato conciliatore nel comune

medesimo;
Duratti Sante, nominato canciliatore nel co-

mune di Preone;
De Cia Antonio di Andrea, id. di Servo (Bel

luno);
Sardo avv. Gio. Battista, id di Motta Cama-

stra (Ves ins);
Lombardo Gaetano, id. di San Pietro Cla

renza (Catania);
Baccioni dott. Domenico, già conciliatore nel

comune di Scarperia, nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo;
Dragoni Nicola, vicepretero nel comuno di

Nusco (Sant'Angelo dei Lombardi), dispensato
da tale ufficio in seguito a sua domanda;
De Petr:s Tito, vicepretore nel comune di Ca

stiglione Messer Raimondo (Teramo), dispensato
da tale ufficio in seguito a sua damands;
De Philippi Te:emaco, nominato vicepretore

nel comune di Castiglione Messer Raimondo
(Teramo);
Barbona Francesca, id. di Nusco (Sant'An-

gelo dei Lombardi).

CIRCOLARE
del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio ai signori Prefetti del Regno per
gli esami di ammissione nell'Istituto fore-
stale di Vallombrosa.

Roma, addì 20 gennaio 1873.

Al 1° marzo venturo saranno sperimentatigli
esami di ammissione in qualità di alunno ordi-
nario nello Istituto forestale di Vallombrosa,
quali esami si terranno in F>renze nel locale di
queh'Istituto tecnico innanzi ad apposita Com-
missione nominata da questo Ministero ed in
base all'unita programma.
Io ne do conoscenza a V. 8. e la prego di

renderlo di pubblica ragione in codesta provin-
cia, avvertendo che le dimande di ammissione
al detto esame debbono essere trasmesse a que-
sto Ministero non più tardi del 15 febbraio p. v.
A tali dimando debbono essere uniti i seguenti

documenti:
1° Atto di nascita, comprovante che l'aspi-

rante abbia compiuti i 18 anni e non oltrepas-
sati i 22;
2" Certificato di perquisiziona criminale o

correzionale;
30 Certificato medico, comprovante che l'aspi-

rante non è affetto da vizio organico;
4° Atto di fideiussione ai termini degli arti-

coli 1898 e seguenti del Codice civile, di una
persona solvibile e tale dichiarata dalPAutorità
municipale, che garantisca il pagamento di au-
nue lire 'i00 per tre anni.

Nei casi in cui la provincia od il comune as-

sumessero sul loro bilancio il mantenimento di
uno o più alunni, si esibirã un certificato della
Deputazione Provinciale o della Giunta munici-

pale, della iscrizione in bilancio dell'analoga
somma.

Prego la S. V. di accusarmi ricevuta della
presente.

Il Ministro: CASTAGNOLA.

PROGRAHHA dello esame di ammissione in flua•
IltA di alunno ordinario ne1PIstituto forestale
di Va1Iombrosa.

Lingua italiana,
Lingua francese,
Elementi di geografia,
Elementi di storia naturale,
Aritmetica,
Algebra fino alle equazioni di 2° grado,
Elementi di geometria piana e solida,
Elementi di fisica e di chimica organica ed
inorgamca.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(3• pubblicazione).

Venne chiesto il tramutamento della rendita
di lire 395 al num. 134277 di Napoli, intestata
Coladomenico Adele eCarlotta fu Gabriele, sotto
l'amministrazione della madre e tutrice Giulia
Giordano, domiciliate in Napoli.
Essendochè negli atti di nascita esse Cola-

domenico trovansi indicate, la prima coi nomi
diMaria, Adela, Filomena ed Anna, e la seconda
con quelli di Carolina, Andreana, Anna, Filo-
mena e Nicola, così si diffida chiunque possa
avervi interesse, che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione, ove non sorgano
opposizioni, si procederà alla chiesta operazione.
Firenze, 15 dicembre 1872.

L'IspetJore Generale: CIAMPOI.ILI,0.

PARTE NON UFFICIALE
COMMISSIONE I)'INCIIIESTA

SULLA ISTIEUZIONE SECONDARIA

MASCIIILE E FEMMINILE

Avverlene.
1. - I quesiti che seguono sono comuni a tutte le

persone che voglionsi interrogare; ma quelli segnati con
asterisco *) s'indirizzano più specialmente ai privati
cittadini, i quali non hanno parte nell'insegnamento.
2. - Le risposte saranno inviate senza affraneazione:

AT, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE IN ROMA (Û0DI-
missione d'incliiesta scolastica).
3. -- Ciascuno potrà mandare direttamente al Mini-

stero suddetto le sue risposte scritte, tuttochè abbia
ricevuto i quesiti per mezzo del Consiglio scolastico o

del sindaco.
4. - Le risposte dovranno portare il nome e il co-

gnome del proprio autore e l'indicazione del luogo, donde
sono mandate; delle anonime la Commissione non terrà
alcun conto.
5. - Ciascuno è libero di rispondere in tutto o in

parte ai quesiti contenuti nel presente fascicolo.
6. -- Le risposte si potranno scrivere in foglio a

parte, o pure sui fogli bianchi intercalati fra gli stam-
pati; ma ad ogni modo esse porteranno a lato il nu--

mero del quesito a cui si riferiscono.
7. - L'interrogato potrà, se vuole, mandare soltanto

i fogli manoscritti, serbando gli stampati.

QIIesiti sulla istruzione secondaria.
Presidi, direttori ed insegnanti.

1. - Basta, oppure è insufficiente al bisogno
delle scuole secondarie il numero dei professori
che fanno i loro studi e conseguono il diploma
nelle scuole norausli superiari e nelle facoltà
universitarie? Se non basta, come accrescerne

il numero ? Con quali altri provvedimenti si
può ottenere che alle scuole secondarie non

manchino i professori regolarmente abilitati?
Gioverebbe ristsbilire le sessioni annuali d'e

same presso alcune università per abilitare al-

l'insegnamento secondario anche quelli che non
hanno fatto studi universitari? Può aversi nel
solo esame una prova sufficiente della capacità
dei professori, ovvero l'esperienza ha dimostrato
il contrario ?

Le Commissioni parmanenti d'esamo altra
volta esistenti presso le Università di Padova e

di Pavia hanno prodotta buoni effetti? Si po-
trebbe prouder norma da quelle per una istitu-
zione che agevoli ai professori il conseguimento
del diploma?
2. - Quali prove fanno nell insegnamento i

professori usciti dalle scuole normali superiori
e dalle facoltà universitarie? Il grado e più spe-
cialmente l'indirizzo dell'istruzione che vi rice-
vono souo bero adatti a farne abili insegnanti
nei diversi ordini di scuole secondarie ? Vi ap-
prendono i metodi appropriati all'insegnamento
mezzano, a cui si dirigono? Si fanno in ogni
scuola gli esercizi e le conferenze?
Non è avvertito negli allievi delle scuole nor-

mali il difetto d'un opportuno tirocinio scola-
stico? Gioverebbe a questo fino coordinare un

istituto secondario allo scuolo normali o alle fa-
coltà universitarie per servire alle esercitazioni

pratiche?
Può tenersi sufficiente il solo diploma di lau-

rea per abilitare all'insegnamento? Non do-
vrebbe riobiedersi anche l'attestato di un lode-
vole tirocinio fatto in una scuola?
I giovani, che escono dal liceo, sono bastan-

temente istruiti per essere ammessi ai corsi nor-
mali superiori? Il difetto di preparazione non è
spesso d'ostacolo a un conveniente svolgimento
di quei corsi? Converrebbe istituire pei giovani
che si dedicano all'insegnamento corsi prepara·
torii presso le facoltà e le scuole normali?

3. - Quali frutti diedero i corsi speciali isti-
tuiti presso alcune facoltà universitarie per abi-
litare i professori delle scuole tecniche e magi-

strali? Se pochi sono gli alunni inscritti, da che
deriva questa scarsità? Da poco zelo della fa-

coltà, dalla noncuranza dei giovani, dalla gra-
vezza degli studi, dalla poca lusinga che offre
la carriera dell'insegnamento? Con quali ecci-
tamenti si potrebbe attirarvi un maggior nu-
mero di alunni? Con quale altro mezzo si po-
trebbero procacciare buoni insegnanti a queste
scuole?
I professori delle scuole tecniche e magistrali,

ai quali non si chiede un corso preparatorio di
studi, ma che si abilitano mediante l'esame agli
insegnamenti della contabilità, del disegno,
della calligrafia, o delle lingue straniere, danno
saggio sufliciente di attitudine e di sapero? Ba-
stano le prove stabilite per l'esamoad accortare
della loro idoneità? Le Commissioni osamina-
trici intendono tutta l'importanza di questo
prove, e portano negli esami un criterio elevato
e costante?
Del metodo più adatto per l'insegnamento

del disegno nelle scuole tecniche sono in grado
di giudicare convenientemente tutte le Accade-
mie di belle arti oggi incaricate di dare gli esa-
mi di abilitazione? Per conoscero l'abilità d'un

professore di lingue straniere può credersi ba-
stante la sola pubblicazione d'un libro, quan-
tunque lodevole, in quelle lingue, giusta quel
ch'è ammesso dal regolamento? Quali modifica-
zioni si stimano necessarie nei regolamenti a
rendere più sicure le prove d'idoneitä por que-
st'ordine di professori? Non si dovrebbe chie-

dere anche a questiua tirocinio scolastico prima
di concedere il diploma d'abilitazione?
4. - Le persone incaricate della direzione e

dell'insegnamento nelle scuole secondarie dello
Stato vi si dedicano generalmente con zelo, cou
alacrità, col sentimento del dovere e della disci-

plina, con amoro vero degli studi e della gio-
ventù?
La condizione fatta a queste persone può con-

correre in molti casi a renderle svogliate e poco
curanti del loro uffizio? Vedono esse sempre ap-
prezzate le loro fatiche? Si sentono sicure del

loro posto e non soggette troppo all'arbitrio am-
ministrativo ? Non incontrano soverchio impo-
dimento a salire a gradi superiori? Non sono

troppo rigidamente vincolate nei modi dell'inse-
gnare? Trovano nelle famiglie e nella società

l'appoggio e la considerazione, a cui hanno di-

ritto? Non sono offose qualche volta dalla dispa-
rità di grado dirimpetto ai loro colloghi? Da

quali altre cause, oltre la scarsità degli stipendi,
possono essere condotte a trattaro con negli-
genza l'insegnamento?

5. - Le nomine e le promonom, came oggi

avvengono,soddisfanno semprealle esigenze della
scuola e alle giuste aspettative degl'insegnanti?
L'attuale sistema dei concorsi ò atto a dare cri-

terii suflicienti per la scelta di buoni professori?
Gioverebbe togliere la differenza di grado fra
gli istituti della stessa specie per rendere possi-
bile la promozione dei professori senza traefe-
rirli di luogo ? Quale prova ha fatto questo si-
stema nelle provincie napolitane, dov'è stabi-

lito per legge ?

La'frequenza dei trasferimenti ha noeinfo al
buon andamento delle scuolo ? Non dovrebbe il

trasferimento esser fatta m ogm caso per mo-

tivi gravi.e col consenso del Consiglio provin-
ciale scolastico ? Si può approvare che un pro-

fessore sia mandato per punizione da una scuola
ad un'altra ?
È inutile mantenere la distinzione che oggi si

fa tra professore di liceo e di ginnasio; e nel
ginnasio tra professori delle classi superiori e
delle classi inferiori ? La condizione dei reg-

genti non dovrebb'essere resa stabile dopo un
triennio d'esperimento ? Non converrebbe, dopo
un tempo di tirocinio, confermare a vita anche

gl'incaricati? V'è qualche modificazione a por-

tare nel sistema degli aumenti che la legge sta-
bilisce per gli stipendi a determinati periodi di
anni? Gioverebbe dare ricompenso straordina-
rie, anche d'indole morale, ai professori più di-
stinti e benemeriti ?
Con quali altri provvedimenti, oltre l'aumento

dello stipendio, si potrebbe rilevar l'animo emi-
gliorare la sorte degl'insegnaati?
6.* - I presidi, i direttori o i professori dello

scuole secondarie pubbliche inspirano tutti pel
loro carattere, pei loro modi, per la loro con-
dotta la fiducia necessaria, perchè i padri di fa-
miglia abbandonino allo Ioro cure i propri ügli ?
Insieme coll'istruzione si danno essi pensiero
dell'educaziono degli alunni? Cooperano a que-
st'educazione colla costaute urbanità degli atti
e col decoro e coll'esemplarità della vita ? Invi-

gilano i giovani e si occupano di questi anche
fuori della scuola ? Tengono informati i genitori
del profitto e della condotta dei figli ? E i geni-
tori hanno con essi continua corrispondenza, li
interrogano e li richiedono di consiglio ? Op-
purela scuola èaffatto dissociata dalla famiglia ?

7.* --- A scemar credito al pubblico insegna-
mento concorre il fatto che alcuni professori
facciano dell'opera loro un'industria poco deco-
rosa ? Vi sono professori che danno ripotizioni
ai propri alunni, che preparano candidati ad
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esami ch'essi stessi sono chiamati a dare, che
partecipano al privato insegnamento in modo

non approvabile o in iscuole non conformi alla
leg ee eguita la disposizione che viets ai pro-
fessori delle scuole governative d'insegnare in
istituti privati senza il permesso del Consiglio
provinciale scolastico? Quali effetti, anche ri-
spetto all'insegnamento privato, La prodotto il
permesso dato, ovvero I abuso di cumulare allici
che si fanno concorrenza tra loro ?

8. - Tra i professori d'un medesimo istituto
si stabilisce quell'accordo intelligente ed ope-
yoso che agevola le fatiche di ciascuno, unifica
i metodi e cresce eilicacia alla disciplina ? I pre-
sidi e i direttori vedono ben accolta dai profes-
scri la loro autorità e la esercitano general-
mente con profitto? Visitano con frequenza le
classi, assistono alle lezioni, consigliano i pro-
fessori e li sorreggono nel mantenere la disci-

plina ? Si tengono in ogni istituto le conferenze
mensili, e si discutono in queste le proposte re-
lative al buon andamento della scuola ? Si con-
cordano soprattutto i programmi e si combi-
mano opportunamente gli orari? Si tengono i

verbali di queste conferenze ? Si crede necessaria
qualche modificazione per rendere più utili que-
ste conferenze ?
9. - I professori sogliono dare importanza

agli studi pedagogici? Si pubblica in Italia,
come si fa altrove, qualche giornale pedagogico
che sia particolarmente alimentato da profes-
sori delle scuole secondarie ? Quali mezzi hanno
i professori per seguire i progressi degli studi e
le discussioni sui metodi che si fanno presso le
altre nazioni? Difetta nelle nostre scuole la co-
noscenza dei buoni metodi d'insegnamento?
Gioverebbero conferenze autunnali da tenersi
nelle principali città fra professori ginnasiali,
liceali e universitari ?
Si potrebbe con tal mezzo sperare di otte-

mere la conciliazione delle diverse opinioni sui
metodi, le quali ora rimangono solitarie ed in-
feconde 7

a--*=h*•asieme seelastiem.

10. -- Ilamministrazione acolastica provin-
ciale è ordinata nel modo piik adato a promuo-
Vere, invigilare eben governare le sonóle secon-
darie ? Non sono troppo limitate le attribuzioni
tanto del provveditore quanto dal Consiglio
scolastico, e non gioverebbe allargarle trasfe-
rendo in questi alcune delle attribuzioni dell'au-
torità centrale ? È utile che il prefetto sia il
presidente del Consiglio scolastico, e qyali ef-
fetti sono derivati dalfavor tolto il provveditore
e il Consiglio scolastico dalla immediata dipen-
denza del Ministero ? I Consigli scolastici, come
oggi sono composti, hanno suficiente autorità e
rappresentano nel miglior modo gl'interessi del-
l'istruzione? Vi è fatta una parte conveniente
al corpo insegnante della provincia ? Come si

potrebbe afforzarne l'autorità e renderla più
operosa ed ellicace sulle scuole secondarie ? Si
riterrebbe utile di restringere ilnumero dei Con-
sigli scolastici, estendendo l'autorità di ciasenno
a più provin¢ie ?
L'istituzione dei delegati di mandamento è

stata di qualche vantaggio rispetto alle scuole
secondarie ? Come potrebbe il Consiglio scola-
stico giovarsi delle forze locali per esercitare
con profitto la ana autorità ?
11. - Una parte dei difetti che si lamentano

nelle scuole secondarie può derivare dal modo
con cui è ordinata e opera l'amministrazione
centrale della pubblica istruzione ? L'esperienza
ha dimostrato intorno a ciò la necessità di
clualche riforma tanto nei congegni amministra-
tivi, quanto nelle autorità consultire e tutrici
del pubblico insegnamento?
Le ispezioni soolastiche hanno dato tutto il

fratto desiderabile? Sono esse ben ordinate e

dirette al fine di riconoscere la condizione delle
scuole e la capacità degli insegnanti? Sono

sempre ascoltati i consigli degli ispettori così
dai presidi e dai professori, come dall'ammini-
strazione centrale? Non accade talora che l'o-
perato d'un ispettore sia disfatto da un altro?
A eseguirle dovrebbero essere chiamati ispet-
tori mutabili e straordinari, ovvero fissi e scelti
fra gl'insegnanti secondari o universitari?

Immegnamento pubbHee e privato.

12.* -- I padri di famiglia inculcanoai figliil
rispetto che si deve alla scuola e ai professori,
ovvero mostrano essi stessi in molti casi di to-
nere in poca considerazione lo studio e la disci-
plina? Sogliono alcuni dolersi, come d'un peso
roverchio, dell'istruzione richiesta per dare ai
giovani uno stato, e non cercano e non abituano
i giovani a pigliarne il meno che possono? Pià
che al profitto e alfeducazione intellettuale dei
figli non mirano sovente al conseguimento del
diploma o del certificato scolastico, e non scel-
gono, in luogo della migliore, la via più breve

per ottenerli? S'ò dato qualche tentativo di riu-
scire a questo scopo anche con mezzi non
leciti?
I giovani trovano nell'ambiente domestico e

sociale quell'impulso al raccoglimento ed al la-
Toro, quel sentimento di riverenza all'autorità,
quella consapevolezza del dovere, che valgano
a nobilitare ai loro occhi lo studio e a rendere
proficua la scuola?
13.*- Quale concorrenza si fa dagli istituti

privati ai governativi, e in quale misura, e in
qual ordine di scuole? Questa concorrenza si
palesa con utile o con danno dell'istruzione?
Come regolarla erenderla proficua? Gioverebbe
esigere maggiori guarentigie per l'insegnamento
privato o basterebbe applicare ad esso più rigo-
rosamente la legge, ovvero si dovrebbe conce-

dere piena libertà d'insegnare senza guaren-
tigie di sorta ?
V'è in qualche parte d'Italia un regime di li

bertà quasi assoluto per l'insegnamento secon-

dario privato ? Quali prove questo vi ha fatto, e
quali effetti ha prodotto anche sull'insegna-
mento pubblico?
14.* -- Da che proviene che alcuniistitutite-

nuti da religiosi o da corpi morali hanno mag.
I gior numero di alunni che gl'istituti governa-
tivi? Se dalla maggior fiiincia che iåspirano i
professori, in chã questi sono superiori agli al-
tri? Se dall'ordhiamento della scuola, che cosa
ha questa di particolare o di più accetto? Se
dal desideria d'una istruzione più conforme al
sentimento religioso, in che si crede che questo
sentimento sia offeso o dalle persone o dagliin-
segnamenti nelle altre scuole ? V'hanno altre

cause di questa preferenza? Può essere in qual-
che luogo effetto soltanto dell'abitudine? Non
c'entra mai la passione politica, e quella pre-
venzione che fa supporre cattivo tutto ciò ch'è

opera del Governo ?
Avviene che tra le persone stesse apparte-

nenti agli istituti dello Stato vi sia chi ne scemi
il credito sparlando di quello che vi si fa, pren-
dendo a scherno autorità ed ordinamenti scola-
stici, e dando esempio di polemiche poco conve-
nienti?
15.*- Le scuole private sono generalmente

modellate su quelle dello Stato, o ve n'ha di li-
bere? In che modo sono ordinate quest'ultime,
a quali scopi soddisfanno, e come ottengono la
fiducia dei genitori? Nelle scuole private v'è
ordinariamente suflicienza di insegnanti e di
suppellettile scientifica? V'hanno scuole private
che con promesse illusorie e con vani apparati
di studio ingannano le famiglie? Quale profitto
si ottiene da quei corsi accelerati, coi quali al
cuni istituti privati assicurano di preparare i

giovani sui programmi governativi in un tempo
minore di quello consentito per le scuole pub-
bliche?
16.*- I professori delle scuole private vanno

a paro di quelli delle scuole governative così

per Fistruzione come pel costume e per le qua-
lità personali? Curano pia o meno di questi l'e-
ducazione degli alunni? Sono più trascurati, o
regolano meglio la disciplina nelle loro eenole?
Quelli che appartengono al clero o che inse-

gnano nelle scuole ecclesiastiche intendono ge-
neralmente i bisogni della civiltà inoderha?
V'ha di quelli che portano nella scuola la con-

,
troversia religiosa e che tendono a deprimere
nei giovani il EEBlim0Bi0 BazÎ0BAÏ0 0 8 dist0-
glierli dal rispetto dovuto alle leggi ed alle isti-
tazioni dello Stato? Questo rispetto è inspirato
e mantenuto in tutte le scuole private diretteda
laici ? t

17.* - L'istruzione religiosa è data in tutte
le scuole secondarie dello Stato nelle forme e

colle discipline prescritte dalla legge? In che
modo è accolta dai giovani? Quali frutti pro-
duce? Coopera alla loro educazione morale? È
accaduto che ín qualche scuola sia stata causa

d'indisciplina e di disordini? Negli istituti pri-
vati tenuti da laici è meglio provveduto a

quest'istruzione? Ne sono soddisfatti o se ne

lagnano i padri di famiglia?
Può attribuirsi al modo con cui è data

quest'istruzione la sfiducia che alcuni genitori
mostrano per le scuole dello Stato? Là dove
questa istruzione non c'ò sata o fu emessa,
v'ebbero rimostranze per parte dei genitori?
C'è stato alcuno, il quale abbia ebiesto che

questa istruzione non sia data alproprio figlio?
Deve lo Stato sopprimerla o conservarla ?
Libri di teste, letture.

18. - Quali sono gli effetti del presente si-
stema rispetto ai libri di testo ? È utile ch'essi
siano determinati per tutte le materie, o sol-
tanto per alcuna di esse ? Ovvero che ne sia li-
bera la scelta ? I professori si attengono ai libri
approvati dai Consigli scolastici, e i Consigli
provvedono opportunamente ai bisogni delle
scuole ?
Non produce inconveniente il matare libro di

testo per la medesima materia nelpassaggio da
classe a classe ? S'impone con troppa leggerezza
e frequenza l'acquisto di libri, dei quali poi i
giovani fanno scarsissimo uso ? Vi èqualche in-
conveniente a notare che sappia dí monopolio
o di traflico illecito ?
V'è in alcuni istituti la pratica di far man-

dare a memoria i libri di testo e di trascurare
le dimostrazioni sulle carte, sugli oggetti natu-
rali, ecc.? V' è la praticacontraria di non usare
libri di testo per quelle materie in eni sono ne-
cessari, e di costringere I giovam a scrivere

note in scuola per poi stendere da så il sunto
delle lezioni ?
È da approvarsi l'uso delle antolo¿ie in ge·

nerale ? Quando siano raccolte di scritti interi
4 compinti e di pochi autori, potrebbero essere

adoperate, specialmente nelle classi inferiori ?
Dica ciascun profemore quali libri di testo

adopera, qual à l'uso che r.e fa, e che cosa

Pesperienza glí ha fatto scorgere in essi di buono
o di cattivo.
19.*- Oltre le letture che si fanno nella

scuola, i professori consigliano e dirigono le
lettÀre che i giovani fanno a casa ? Si curano
di distoglierli dai cattivi libri e di inspirar loro
l'amore dei buoni? Fanno concorrere queste
letture a uno scopo d'istruzione ? Cercano al-
enna volta ai giovani, in luogo dell9 EOÏÎÉO COR-

posizioni sopra un tema dato, qualche santo o
relazione o impressione delle lettare fatte w
casa ? I genitori cooperano coi professori a
questo fine, o fanno da se quando il professore
non sa ne cura ?
Quali sono i libri non scolastici pià comune-

mente letti e preferiti dai giovani ? GI'istitati
di istruzione secondaria possedonopiccolebiblio-
teche circolanti atte a fornire ai giovani letture
amene ed istruttive? Non sarebbe utile prov-
vederne ogni scuola ?
Orari, premi e pene, tasse seelastiehe.

20.* -- Gli orari delle lezioni sono bene ri-
partiti nel loro complesso in mo:lo che il lavoro

di ciascun giorno non riesca nò troppo leggiero,
nè troppo gravoso ? Le lezioni sono opportuna-
mente alternate fra le varie materie? Sta bene
che le lezioni si succedano nella giornata senza
interrsizione, ob meglio dividerle con qualche
oradiriposo? Si potrebbe occupare quest'ins
tervalle di riposo con esercizi o& insegnamenti
pià geniali, quili la ginnastica ed il canto ?

I Qual è il sistema seguito nelle diverso scuole ?
Le vacanze sono ben distribuite ? Si pensa o

no che siano troppo frequenti e soverchia al
bisogno ? Giova che sia ladciáto libero il gioiedì
o convörrebbe impiegarlô alnieno in piccola
parte ? La vacanza principale deve aver luogo,
e per tutti, nell'autunno, o è meglio anticiparla
nella stagione pit calda ? Barebbe utile restrin-
gerla, oppure dividerla in due periodi ? Sarebbe
possibile un sisteina che, tenendone fissa la da-
rata, variasse dagnogo a luogo il tempo di que-
sta vacanza ?
Che cosa pensano gli insegnantidellevacanze

per gli effetti claesse producono nell'insegns.
mento ? Che ooss pensano le famiglie rispetto
ai bisogni ed alle abitudini domestiche ?
21.* -1 premi e le p¢ne stabilitedalla legge

giovano tatti al buon indirizzo educativo della
scuola ? Sono proporzionati ai meriti e alle
mancanze degli alunni ? Valgono a destare e
tener vivo in questi il sentimento del dovere e
un'emulazione che non trasmodi e non diventi
nociva ? V'è sempre accordo colle famiglie sf-
finchòPellicacia deipremi e dellepene siestenda
oltre la scuola ?
Le feste scolastiche sono ben dirette ad ecci-

tare Pamore degli studi, a far onorare le glorie
dell'ingegno, e a crescere importanza e nobilta
alla scuola? Profittano nel modo e nel tempo
in eni sono fatte? Si potrebbe ottenerne mi
gliore risultato ?
22.*- Che cosa si pensa dell'attuale sistema

di tasse scolastiche ? Devono essere mantenute
nella misura in cui sono stabilite per le diverse
scuole e secondo la loro distinzione in tasse di
ammissione, d'iscrizione e d'esame ? Sono leune
e le altre troppo gravi, o sono tollerabili? È
bene che la tassa d'esame·sia uguale per tutti i
giovam, provengano essa da senole priYate o da
scuole governative ? Gioverebbe al contrario ri-
pristinare l'obbligo della doppia tassa per gli
studeriti privati ?
Si crede compenso sufliciente pei professori

che fanno da esaminatori la parte ad essi asse-

gneta sulle tasse d'esame? Non sarebbe più
cogveniente che tutte letasse ecolastiche fossero
in maggior misma od anche interamente ado-
perate a retribuire i piofessori delle scuole se-

condarie proporzionatamente all'opera che pre-
stano ?

Giamasties, igleme.

23.* - Gli esercizi ginnastici si fanno in
tutte le scuole e colla dovuta regolarità ? Fu-
rono introdotti anche nelle sonole e nei convitti
femminili ? E per questi non incontrarono op-
posizione in qualche luogo ? L'insegnamento di
questa disciplina à dato in ogni scuola coi ri-
guardi dorati all'igione ed ha assunto vera-
mente un carattere pedagogico ? V'hanno in
numero sufliciente i maestri che intendono la

ginnastica non came un disordinato esercizio,
ma come una razionale ed armonica educazione
del corpo ? Nelle scuole e nei convitti femminili
vi sono maestri o maestre di ginnastica ?

Come si abilitano i maestri di ginnastics, e
quali guarentigie di attitudine si chiedono a chi
assume questufli¢io? Non dovrebbero questi
maestri avere suficienti nozioni d'igione e una
conoscenza almeno elementare della pedagogia?
Sarebbe utile che il Governo provvedesse a isti-
taire corsi nonnali in varie parti d'Italia? Oltre
quella di Torino, vi sono in Italia Societh gin-
nastiche, le quali potrebbero coadiuvare in ciò
il Governo?
I giovani sono addestrati bastantemente an-

che negli mercizi militari? Dove si cffre l'op-
portunità,Îon(i piil adulti esercitati anche al
bersaglio,alla s_cherma,aB'equitazione, al nuoto?
Si suol dare nelle scuole la debita importanza a
tutti gli esercizi che invigoriscono l'uomo e gio-
Tano a formarne il carattere ?
22.* -- È abbastanza provveduto ai bisogni

dell'igiene in tutte le scuole ? Le aule sono ge-
neralmente adatte e convenientemente arredate,
hanno aria e luëe a sufficienza, e presentano
quell'aspetto dimmodità e pulitezza che giova
a dare ai giovani Fabitudine de1Pordine e deBa
decenza? Non si hanno a lamentare in alcune

i scuole servizi mal disposti e indecorosi. che
mettono in pericolo il buon costume e la salute?
In quali scuole e dentroquali limiti si da l'in-

segnamento dell'igiene? Non dovrebbe quest'id-
segnamento essere ress più generale?
m.ams.

23 - Posto che i dae mezzi per accertare il

profitto degli staaenti sono il giudizio quoti-
diano del professore sulla loro diligenza ed atti-
tudine, e l'esame di passaggio dall'una all'altra
classe e dall'uno all'altrogrado d'insegnamento,
6 data nel nostro sistema l'influenza dovata a

ciascano di questi mezzi? Se no, quale dei due
ne ha meno, e come si potrebbe a quello che ne
ha meno restituire l'infinenza che gli spetta?
R dãre pocã îm¡iortska tell'accertamento

del profitto del giovine al giudizio quotidiano e
registrato dal professore scema l'autorità di

questo sugli studenti?
24. - Se dall'esame di promozione fossero

dispensati gli studenti chedurante Panno aves-
sero dato prova di essere diligenti e studiosi e
meritarono costantemente punti di approva-
zione nelle ripetizioni e negli esercizi scola

stici, non si gioverebbe all'autorità del profes-
sore e non si promoverebbe la diligenza e lo

studio continuo?
- Gli esami di passaggio da classe a classe deb-

bono essere fatti dal professore deBa classe che
lo studente lascia, o di quella in eni entra? Ed
in genere, sono necessari eiutili?

; Può approvarsi che si ammettano come udi-

tori nelle classii giovani chemonabbianosapet
rato l'osame dMmmh.fan o di promain-?
cduciliabil¥queeth coniessionÑcol buoil anda-
mento dellé classi'l
Si potrebbero ammettereuditori a lezioni spe-

ciali, e in quali secole ?
25. - Gli esami di passaggio da un grado al-
'altio di insegnamenteNiekono essere fatti da

una 0iunta di professori, sig delPIstituto in cui
lo studente ha compinto i corsi, sia di quello a
cui è per ascriversi, ovvero da persone estranee
alllasegnamento, o piuttosto da unaGiuntami-
sta? Potrebbe lo Stato dare fesame si giovani
che escono dagli Istituti governativi con una
Giunta di professori umciali, e ai giovani che
vengono da Istituti privati con una Gianta mi-
sta di professori umciali e di professori privati,
ovvero di questi e di persone estranee alPinse-

gnamento e di professori nEciali insieme ?
Non è invece garantita meglio la imparzialità

degli esami, quando siano fatti da Ginate co-
muni così ai giovani che escono da Istitati go-
vernativi, come a quelli che escono da Istituti
privati?
26.- È necessario che Pessmedi licenzagin-

nasiale preceda quello di licenza liceale, o ba-
sterebbe quest'ultimo ? Dovrebbero esser fatti

amendue da Giunte composte nella stessa ma-
niers, o diversamente composte?
Non gioverebbe, anzichè sopprimere una di

queste license, aumentarne il numero e obbli-
gare gli studenti ad ottedere una licenzaginna-
siale inferiore dopo i primi tre anni di ginnasio,
una licenza ginnasiale superiore dopo altri due,
e la licenza liceale dopo altri tre?
È utile aggiungere aB'esame di licenza ginna-

siale qtello d'ammissione al liceo esil'esame di
licenza liceale quello d'ammissione alfUniversi-
tà? O uno dei due èsoverchio, e quale? O, sover-
chio uno, per i giovani che esconoda Istituto go-
vernativoe tanno ad altro, governatitø del pari,
sono amendue neceegari per i giovini che ve
nissero da Istituti privati e volesséro entrare in
un Istituto governativo?
Giovä ehe l'intervallo fra Pesame ginnasiale

e il liceale sia prescritto per legge, ovvero è me-
glio lasciare libertà al giovane di determinarlo
secondo le sue forze? Quando gli si lasciasse
questa liberta, non bisognerebbero altre ga-
ranzie?
27.* - Quando il profitto dei giovani si gin-

dichi soltanto dalla riuscita degli esami, îl gia-
dizio può essere turbato dall'infinenza che può
avere sulla riuscita l'indole piik o meno procace,
piik o meno timida dell'esaminato, o il caso della
dimanda che gli è diretta? Si crede che per
queste due cause sieno molti i giovani non me-
ritevoli i quali sono approvati, mentre altri piik
meritevoli sono respinti? Vi è un modo d'impe-
dire l'influenza di queste due cause o di tem-
perarla ?
È utile negli esami attribuire egnale impor-

tanza a ciamenna materia d'insegnamento in
modo assoluto? Ovvero si dovrebbe assegnarea
ciascans materia una diversa importanza, aven-
do riguardo alla professione alla quale il gio
vane dichiara di volersi dedicare? O con questo
si rischierebbe di diminuire la coltura generale,
ch'è il fine principale, a cui è diretta la scuola?
Gioverebbe dividere le materie d'insegna-

mento in diversi gruppi, e chiedere al giovane
a sua scelta o un egnale profitto in tutte, o uno
maggiore dell'ordinario in alcuna di esse?
H numero delle materie d'èsam°e sembra so-

Terchio, o si credo che, par ammettendo che

tutte sieno necessarie, gioverebbe distribuirle
meglio e non esigere Pesame sopra tutte in naa
sola volta? In quanti esami complessivi, inque-
sto caso, si dovrebbe dividere l'esame liceale e

ginnesiala?
28. - H sistema d'esprimero il giudizio coi

punti è buono? Se no, quali sono i suoi difetti?
Non è meglio esprimerlo con parole indicanti il
merito graduale, dal passaggio semplice sino al
passaggio con plauso? Oltre Pespressione del
' sopra ciascuna materia, è necessario

esprimerlo sopra il complesso dell'esame, e in-
cando refetto di questo sul progresso del gio-

vine noirinsegnamento?
Giova prescrivere programmi ai corsi dei jiro-

fessori d'insegnamentO6econdario? Se si,devono
essere molto particolareggiati ed esprimere a
parte a parte i punti dello insegnamente od in-
dicarne solo l'indirizzo e lo spirito, e Peretto
che se ne aspettt; piuttosto, insomina, istra•
zioni che programmi?
Gli estmi vtano fatti sopra tutte'le materio

dell'insegnamento , così come è desi;rittp nei

programmi, o piuttosto sopra tesËforpmlate in
conformità di questi? Se sopra tesi, giova che

queste sieno pubblicate in principio don'inse-

gnamento del quale ò termine l'esame, oppare
poco prima innan*i gliesami? Potrebberoessere
comuni agli esami in tutti gl'istituti, se i pio
grammi d'insegnamento non fosseio molto par-
ticolareggiati?
29.*- È oomune nel paese il sentiments che

le Ginnte locali, nominate dalla Giantacentrale,
procedono nei loro giudizi con imparzialita, o il
contrario†
Si avverte che gli studenti degli istituti pri-

Tati sienoicondizioni pari tratisti con più ri-
gore di quelli degli istituti governativi, o no?
Giova na magistrato int.eso a dareunitàA'in-

dirizzo agli esami in tutto il Regno, sia propo

nendo temi comuni per gli esami scritti, sia no-
minando leGiunto localid'esami, sindacandone
i giudizi e raccogliendone e comparandone i ri
sultati?
Se giova, in quali termini dovrebbero restrin-

gersi le attribuzioni di questo magistrato ?
30.*- L'esame liceale è tenuto in ogni ma•

teria a quella maggiare .1tyra delPpeame gin-
nasiale, che fintervallo dei triannidairono al-
Paltro richiederebbet
Boño soretchie eper nmnero e per ampiezza

le provòscritte che si esigèno per gli eisk di
licenza nu..i.1e, anco ifronte di quéÏle che
paisi engono per la Econza liceale?
Agiasto e ragianevole resame di riparazione?

Dopo quanto tempo dovrebbe concedersi? E,
chi è approvato in alonneB sólfaifõ, 49-
Trà nell'anno saguente rifare Pintedeiß?
Coloro che per legittimi motivi naa possono

presentarsi alla smalana estivt diesami, tion'si
trovano in una condizione più onerosa rigudio
all'esame di riparazione, presentandosialla ses-
sione d'antunno? Conurrimediare a ciò?

(Continus/

NOTTETF, VARTE

R prof Ragona direttore dell'Osserratorio
di Modena ha tr.•--m al Dirige la seguente
comunicaziona intorno alle relazioni tra l'al-
tezza baronsetricke lg talocità del vento:

Ill.mo signor Diregere ,
Mi permetta ché usurpfun cantuccio del suo

giornale, per darle notizia di un risultato nuovo
e fondamentale, recentemente ottenuto in que•
sto Realo Osservatorio astronomico.
Avendo amia disposizione, per dono del Con-

siglio provinciale di Modena, un magninen ane-
naometro registratore, e un eccellente barome-
tro registratore, ho sottoposto al calãolo i ri-
lievi •n=mininhati in curque anni da questi
strumenti satonistici, e dal confronto dei risul•
tati ho dedotto con massima evidenza tra tes-
rema meteorologico molto importante, che è
quel segue: Così nel periodo diurno, come nel
periodo annno, la velocità del vento (indipen-
dentemento dalla direzione del medesimo) è in
ragione inversadells altezza barometries, o, in
altri termini, nelle epoche delPanno e negli
istanti del giorno in cui la velocità del vento à
minima, la pressione atmosferica è maa.ima, e
al contrario. Questa dimogone,en le cor-
rispondenti tavole numeriche, e con la formale
relative, ontenita, in un lungo lavoro che he
pubblicato per14tiatto, e nei soH risiltitill-
nali, in na opuscolo intholatä: La melocità del
vento(Milano: Trevesp '

Per mostrarle l'importanza dell'esposto prin-
cipio, mi basterà riportare Topinione, sul fatto
da me ritrovato, del più illustri astronomie me-
teorologisti italiani e stranieri; anzi sara piii
che audiciente scegliere fra primi il nostro

Norvegia, professore Mohn. Hm ao pa-
relli scrivevami da Milano, in datadel31agosto
1872: s A me pare che la connessione trovata
da V. 8. debba avere la sua ragione di essere.
Che la pressione di un finido debbavariare so-
condo che esso si trova in ri o in movimento
è un fatto ammesso anche li idraulici. Èper
mezzo di questo fatto che si spiega la conves-

sità della superficie suprema delle acque nei
grandi fiumi, a quali soghono essere piii alti nel
filone che presso la riva. Quésto enrioso feno-
meno 6stato osservato principalmente'nelliume
Volga dal naturalista Baer, come siimò vedere
nel volume settimo del Bollettino delfÀccademia
di Pietroburgo. Essendo dunque 14 pressione
tanto minore quanto maggiore è la velocità,
deve apÿunto la enrva della velocita del vento
essere lmversa di quella della pressiona.. » Il
signor blohn scriverami da Christiania, in data
del 17 gennaio 1873 « C'est avec laplusgrande
satisfaction que j'ai la votre mémoire sur la vi-
tesse du vent. L'opinion que j'ai en pendant
plusieurs années, que la vitesse du vent influe
sur la pression de l'air (la pression aërodyna-
mique étant plus faible que la pression aëros-
tatique, en raison de la vitesse da courant) se

vérdie, il me semble, de la manière la plus
belle par votre étude..... » Dopo la pubblica-
zionedell'opuscolo sopraccennato, al quale al-
lade il signor Mohn, continuando i acei studi
su questo argomento, ho ritrovato altre parti-
colarità degne diattensione, tainne delle quali
ho esposto in una lettera al signor Leverrier
(pubblicata nel n. 289 del Bulktin As6domo
daire dell'Associazione scientifica di Francia),t
in un'altraal sigaar Felinek (che presto uscira
nel Zeitschrs(t della Società meteorologies au-
striaca). Non solo ho ottenuto in pia gaine an-
pie conferme del eenaata principio, ma di più,
per mezzo delle così dette infle6sioni dellecurve
anemometriche, ho potuto ricavare con salli-
ciente esattezza (che sarà massima, accresciuto
il numero delle osservazioni) dai soli dati ame-
mometrici tutte le fasi annue e diurne della
pressione atmosferica, nei loro più mianti par-
ticolari di tempo e di quantità.
Col massimo rispetto ho l'onore di rasse-

gnarnu
' Modena, 25 gennaio 1878.

Suo devotissimo
Prof. B. RAeox1.

Scavi nella Tigna Casall.
Situata a destra della via Appas, eprossama al

recinto Aureliano la vigna Casali è celebre spe-
cialmente per le grandi scoperteopsgrafiche che
vi bi ÎecerO aulÎO SCOECiO dBÎ 8000ÏO paSBath. ÎB
questi ultimi giorni poi vi inrono rinnovatial-
cum acavi che produssero at luce una ricca serie
di monuq:enti ligurati di primaria importanza.
E nuovo anggio fa tentato m an puntoprossimo
alla contigua proprietà Velpi, dove si misaallo
scoperta un sepolcro di famiglia, il quale ben-
che già esplorato nei passati tempi raccbindevi
ancora un numero considerevole di monumentj.
11 sepolcro è costituito di tre camere,. quasi
tutte con piimtä reifangolare,e comunicanti fra
loro per interne aperture.
La prima trovasi in uno stato di quasi per-

fetta conservazione, e le sue pareti brillano an-
cora dei vivagi colori che a figure di disobi e
quadretti imitano idiversi marmi orientali, onde
esse si lingewano incrostate. Tutto intorno poi
vi gira un elevato podio di' fabbrica nel quale
sono praticate langhe e profonde fosse in nu-
mero di due per ciascan lato e nelle quali Te-
nivano deposte forse le salme dei meniniprin-
cipali della famigHe Da un'iscrizione marmo-

res ehe si rinvennedentro la stanza, imparíamo
che era.denominata il escrg e che fu
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fatta costruire a Tito Elio Niceforo dai figli notevole e salutare influenza sugli affari del- [ missionaha deciso che il risultato delle sue I concoranti per essige saranno a suo tempo espose molti esempi deUs disobbamann dei
Nicer pia, N lArtenope. e da pjygpage déliberaziodi Menisse comunicato al signor avvertiti des giorm n cm esso avra luogo vescovi verso il gávárno e dimostrò la neces-

A Stoccarda, fu presentata da quattordici same aem usso, oe
Roma, li 12

4. ru..r....
A I diritt

incavate dentro la parete molte m gran- deputati (tra i quali è irsignor Varnbüfer) tma stato il desiderio, prorô con 262 voti contro 117 il progetto cþe ,

dezza diversa ed una centrale di proporzioni proposta affinché á Camers, esprimendo al gygg zoodißcal'articolo 15 dellaCostituzionA

pie tal tro 1 Senaio ÂÊ Re o. (AGENZIA STEFANI) L'Assembles nazionale conan d
stituito a coloneme di marmo bigio venato di ""

New-York, sulle compere fattaa Lione durante laguerra,
cui per altro più nca rimanevano sul luogo che signor Mitnacht, relativamente alla compe- Nella tornata di ieri si continuò Ig discus- B conte di Bégur sostenne leconclusionidella
le basiin travertino, oltre qualche fusto che si tenza deBa legislaziáti imperiÈe, inviti esso sione dell'artícdo primo la quale si raggirò so. La sottoscrizione del prestito incominciera in

Commissione.
racco na e là disperso ed una delle e

governo a promuortre nel Consiglio federale pra le modiSeazioni a talone disposiziòni della America ed in Europa martedì e terminera
Feronillat difese lung•tunnin gli attidell'am•

note o g 'àÛco ndtl por
lå estensione dellä competenza costiinãäkala legge organica di ordinkin•nto giudiziario rife- 8 0

Venezia, 31
ministrazione di Lione,

ticato variano di lary,hezza la quale trovasi in della legislazione deB'impero, non meno che rite nell'articolo medesamo. · La discussiane continuera domani.
vece incorrispondenza coll' ampiezza cui fron la compilazione di un codite civile comuneg

Presero parte alladiscussione i senatori Bor. Ieri sera si tenne un numeroso Comizio, pro- Parigi, 31.
te

nel mezzo di questa sala era collocat
pem , o aLum n F F p

mE dok L

un c elabro o a piede
per tutto l'impero, a Six di introdurre una Minis Madrid, 31. dargli di intervenire a favore delle Case gene-

rotonãÔsianilmente di marmo erinvenuta an giurisprudenza unifdrme; finalmente sia invi- --- Ieri alle ore 4 pometidiana fa cantato un Te e in oma,

cora al proprio posto Questabasemisura un'al tato il governo a dichiararsi, presso il Cons¡. Gli Unizi del Senato nella riunione che ten- Deum al palazzo reale; alle ores ebbe luogo I.endra, si
tezza di circa un metro e cent. 75 di diametro' glio federale, a faÀre deBa istituzione' del nero ieri presero ad esame i seguenti.grogetti la presentazione aflicialedell'infante, secondo il

I IA Ud-listdice che il vapore Murilla arriv

o o ee giurat allorquando si tratterà del nuovo co- leggo, nominanala mi a cerimoniale stabilito; alla sera i pubblici edi· a

n

giovani portano felmo incapo, lo scudo al brae- dice di procedera penale per tutto l'imN ro e di Mantova e di Rom mo
fici erano illuminati. il North Fleft.

cio sinistro e la spada nenadestra, onde è che germanico- diñaationi della legge 14 o 1866 sull'ordi- .

Sagssia e molti conservatori andarono ad

I e ne t I giormÏli austriac tinuano adoccupars! © © Po o a
mpa es er di e a

siasmo agitando la testae lapersona. E lavoro quasi unicamente della riforma elettorale. Era 2• Pella convenzione tale colla Ras : i Giuseppe, Maria, Ferdinando, Francesco.
che cedero alle esigenze degli artighen neDs

non mostra una perfetta esectmone, ma lacom- corsa voce che l'imperatore, cedendo alle i' senatori Panatto Bo G
als

oli Madrid, 31 vertenza del generale Hidalgo. Zorilla sareh-
e stanze dei federalisti, ricusasse di dare la sua Giovachino, Gadd Ca La ferrovia del Nord non riceve nò passeg-

ecato da S. M. per comunicargli quéia
fezione delforiginale da cui urono dernate. La sanzione al progetto della riforma elattorale. š•Tel trattato di commercio e di navigazione gieri, nè merci per le stazioni di Andela e di

ecm< enda Volo in aconti
base del candelabro che poggia so ra esso â di Ma questa voce non tardo ad essere smentita. col Portogallo: i senag Des Ambrois, Vitel- Ahasna, nè per quelle delle provincie Basche.
un importanza tutta speciale per e rappresen- Del resto, l'imperatore si è recato iri Ungh lischi;Miniscilchi-¾ Gadds, Sanseverino R generale Moriones stabili il suo quartiere

Secondo l'ultimo -mits to, risulta eksli
tazioni onde va decorata. Anzi tutto i suoi sP e vi à chi attribuisca in parte questo viaggio 4• Per approvazione di un accordo di reci generale in Alsasup.

· schiava di Cuba ascendono a269,000.

bi al desideriok söttrÑ alle sollecitaziontde- Le riforme che il ministroEchegerayèdispo- BonaADI I.ONDaa-al.gammain.

il cui tipo alquanto uniforme si distingue per gli avversari della fiforma. Si crede tuttavia Ihud, Pepoli Giovachind Gadda, erino, sto di introdurre nel modo di pagamento degli gy a
un realismo molto accentuato e nella parte in che, per le numerose questioni particolari che interessi del debito pubblico non sonaia alcun asaditaitat aan . . . . . . . . . es I es

i di altrettante sfin e.di grdi corri- riman nå a a regolarsi, il progetto di caso applicabili al debito esterno. Ig•• •

de Ilmk 19 News reca il seguente a pacaoLds
impetuosa, ma in posa ngida rh

zuera il risultaineäto dégli scrutini r la no- a La Porta inviterà il Kediva a convocare Pre.ute franoe.«A
. . . . . .

am T so al

nell s a tring asta che è in atto di vi
Come abbiamo già riferito, la Commissione mina de' segmeng anmmissari di sorreglianza: una C6mmissiope niternazionale al Cairo per le • • • ••• tg

beare. Nella scóònds avvi Silvano cinto il cipa dei Trents, nella sui seduth del 28, hä La Marmora, Tenani presso la Cassa militare; tarife del Canale di Baes. Le proposte della la. Italiana a . I i 11 es 15 esile
dtuna corona di pino, indossante un dEBþþO g nath le sue discussioni prelimin=ri ed appro- Arì!goesi,Meigtti, Doppfgiesso dassa de¡ ynmmi..inna saranno quindi sottoposte al go. Id. id. oorrente - - -

con i calcelsi piedi. Nella dèstra e_tring6 la falce vato, colle modidenzioni introdotte n&I niéde- dè¡søsitÎ e prestiti; Grossi, Bancompag Maz- Verno di Costantinopoli.ÏiirElliot consiglierebbe " •

4
e nella sinistra ports il ramo di no. Se r tio del¾ pS Šoitoco sagalli presso yAmministrazione del Fondo del il Sultano di mantenere lo statu quo, poicha un Banes di Fraania . . . . . . . . 4410 - 4420 -

fas hecost elle estra ele- sione Cálto cambiamento pokerebbe un pregiudizio alÌe fi- ' I so Ô m
vata, chiaraniente si riconosce per Cerere. La Or ecco, secondo laThance, come il pro. La Camera prosegnì di poi e terminò la di- nanze, » Obbligas. Ferr. VHi.Em.1885,. ISS- 197r-

quarta figura è quella d'Apollo coronato d'al- getio sarelibe riuscito definitivamente formu- soussione generale del bilancio di ¡irima prewi- Avana, 30. tÃloro, con breve pallio gettato dietro spaBe, la stone pel 1815 del hiinidero della Pubblica 11governo decise di emettere un prestito di ObbHgas. deBa Begla Tabnooki -
patera nella mano destra ed il rBEfo d'allor0

L'Ameamhlen nazionale, riherTand0 Bella Istruzione, intorno adiverse parti del qualexa- 20miling coß'ipterego dell'8 per cento in oro, Amom M. Bis T-
mlla sinistra. I tips dei volti di Cerere e lii- gionarono i deputati Righi; Chiappero, Fioren- il quale sara garantito colle entrate dell'impo m''ore 6 61¢nerva sono così realistica che serobrano ritratti: sua integrità il potere costituente che le ap. tind Cantoni, Griflini, Piisavini, il Ministro del- sta di guerra. En • • • • ••1 1 e o ene vl do a e l'Istruzione Pubblica e il relatore Bonghi.

Oro 113 3[4.
New-York, 30• BORSA DI BBBLINO- 31

polli tagliati certi secondo il costutoe del primo « Art. 1 L'articolo 1 della legge 31 agosto Venezia, 31. Kaatrische
. . . . . . . . . . . .

204 - snel 4

secolo dell'impero, e con le labbra soverchia- 1871 è modificato come segue: e Il preeldeilte Sassiil a favore dei danneggiati La Gassetta di Venezia crede di poter assicu- • •

ella a d I la ero 1L,52),299 82 e

sono contenuti parecchi sarcofagi marmorei Edgasis, nelle discussione dell¢ l¢ggi e deRe Comune di la (Campo, none.
Mantov 31

BOBBADISIRRNER - 1•Jab

npecialmente per la loro integrità e eni cAs si consdtono aNe relasiON COU$ pD• Û0Bg 0 Ûari lyi 20 Va coprendosi di firme un indirizzo, p mosso I 5010 . · •· •••••. Ta 50 81

Nel pr:mo d'essi evvi rippresentata la fae.
*** **f"#• · Oferte private iti (id.) . . . .

a 8 - dalla Gazzetta di Mantova, al lord Mayor di N d ore-
. . i i Î . 37

einta esteriore d'un sepolcro costituitida due
La discussione m occasione della quale il Congreg one di Catità di Roe Londra, in ringraziamento della generosa of- I.ondraB mesi . . . . . . . . . .

28 H 28 101
colonnea spirali e da on timpano, in inesso a presidente vuole prendere la parola viene so- .ca n&õIlt (: ) . . . . . • 20 - forta dell'Inghilterra a favore dei danneggiati gig ,¿
cui svri una corona di alloro. In ciascun ver spesa dopo il riõevimento del messaggio. II Imprenãti della Sottoprefettura dall'inondazione. Asioni Tabaanhi . . . . . . 933 - 96 25

n
9 a m o un V 8 La Camera dei deputati n:n app ovs b 31.

O
mese

n I Idem n lla P ( gde es a si resp b

Ines
e

vata e la discussione nori viene ripresa chep
OE priva Lan I to deBa naniss nanziaria come base o -u .--

nove Muse le quali conservano tutti i I sro a una seduta ulteriaie IfTóth ségue m assenza el i detenutiggael carcere Berlino, 3L Babe I a el 50 ©2-
tributi. Fra es i si n taancora la lignia di Mi del presidenk. (ident) . . .

. . . . . . . .
• 87 95 Ca era de deputali. - Il Ininistro dei culti * Contan

nerva che popia l piede sinistro sopra un Art, 22 Ilpresidente della repubblica pro-
alzo, ed in einanzania n dell mulga le leggi d'urgenza nei tre gióri e fé Santa M (id fi

.Ë den Nnla d I pet
d dogana TÃ 9.

o e in b I e oca quand I tr una l n ( e gg
du di 1 febbraio 1878

sh da u rt i
un c eb chiedere, coLm un messaggá motiŸato,

Id d at o oÀ (id.) Tag,Ogg soonsamro I-his

gure fra cui si distingue quells di Paneche Per le leggi sottoposte alla formalità delle Totale L. 1 I
suona la siringa, di Ere le seduto nel cantaro e tre letture

,
il presidente della reþëbb Bandita Italiana a olos.. 1

.
Ts - 40li clava, di un satiro pol pero, Ghe cammma, Detta detta - 8 Oi0. 1 bre 72 -

non che dirl're con bacchico significato. Nd dopo la seconda deliberazione, avrà il diritto 182iŠTER MNs.in.nla..... a - -

centrodiessiavvi naakvolettacon iscrizione dichiedere, che la terzandeliberatioñë'n$n
m semcor.Tana, consrnra a co uncio,indicante che il monumento fu dedicato ai Dei venga posta all'ordine delgidrno se non doPU Obb eBeni Eeel. 5 • -Mani della figlia Masoniana Severica dai g il trascorsotU un mese

AM &mmm. ceruŸe.asalTer.s Igo.a.7s ist se 516 - 515 -
mitori Semprovio Procolo Faustiniano e Pre. .

° W
.

È ap rto preigd I'IsStato teeñion di Milano Det*O Emibg. I l o¾obreW 14 05 74 00 - -

cilia Severiana. Nell: fronte det a rt fago poi ã
Art. Le mterpeRanze non possono vemre un dondernoy titoHá lier esamie aßa a Prestito Botnamo, Bloan - 74 74 50 - -

rapprca niata fa conosc:uta scena di Bacco che indirizzate che ai ministri e abh'al pfesidênV di costruzi. m reli e disegno relitivo, dello gen...' 73 1 25 0
scopre Arianna alasals ei Nasso la qualeT4tii della repubb Istituto predetto,perla quale cattedra a stabi- •a...maan..ac.a.... tooo seso 2:ss -
addormengitasotto un albero di quercia. 110io - . lito l'annuo stipendio di lire mille settecento •Banea¥asiemmiaTomon 1000 -- - - - -

la contemple appoggiandosi ad un rispo fatino, .

as mesmatro interpellato poma sessang •sa... .... . 509 608 50 dos 60 606% 006
mentre un Jtrú)g scoye ed un a ha ute suoi a che, ersta Ja natage e la gravità drQa discus- Gli aspiranti nelle loro domande dichiare-
con gran forz, I ti pani per ri,veg Isrla. BiONe, SIGOpp0FÉMMÖCAO fenga udiin (ipr a ranadisé mteadono tonizarrere per soli titoll, •Bancaladastr. e 250 - - - -

- TIIl gaarbysary fugg non venue ane Ia inters della repubblica, egli puð farne la Per 491 esamio per titoli ed esame insieme. Esioni Tabanchi.. ....... • 500 -
- - -

mente scoperto dalle terre per tr< vasi in parte all'Asaenpölat cAt sue decide) ma uska mu-
ammessi al concorio i candidati 1 om.85 - - -

¯

si ã ra i r -

tato nel disposto delparagrafo 2 dell'articolo 14 E'""•Ta 500 - - -

tata una scena di enceia contro flere selva e ladeliberañone aniene in assensa del presi- in alpana delle Regie Università o Scuole d's Obbi de esa P. r. a s 50 - -

fra cui primeggianp unbfo ed un leone ¿enge .dsiks repuh6lies. h gione gello State, od anche solamente .a sor -
- -

Lo zekanto p prieprio 6 pio exu:re en Art. A. Lapomminainna dei poteri pubbliel a (maiamatiohn pure a di scienze ßei 1molta energi ty i Avi. I quah sonó ade so rt- . Et4¾ticlio• m.ger aGa Flugho 12 500 678 - 675
T91¶;ui ny altro tunto che si spe-a i oa sarà runane incaricata: di preparare e di Ilesamoversera sulle materie cotoprese nel er 44ts- -a 500 - -

meno fecondodi ritrovati che il precedente tare ulteriormente all'Assemblea un progetgo progratuntad'insepto þer le oostritzioni Gas itaveseba...-. I gen. 78 500 -

D Sag aintenËente: P. R di legge col quale si provveda Alla istiÏuzione rurah ne Istatatitecnici delRegnopubblicato . I genn. Ta asoa
- - 418

di una seconda Camera la quale non entrerà
n oename co delle tre prova seguenti:

m -

ad eàne
e

in las dopo la separazione deBa 1•Un rogettadicostrosion urklfI cap- c saa. cAxsi r..rwun samano

1 cise, nella grante Aula d liU iversità gi 11 progeMo di legge auße elesione dei depu- del i al-g sotu fato,
sati, preparato daNe,Cay•= A-slederale, aara non potrannoscostarsinell esecusannean grande

. _
Banen Gamarale aos so sae

dopo & sia M y, rim& M- scalalentattenderanno ne tre giornisuccessm: xar.igua.. oc no - los og Banen Austr.-It.l. sogsom25, somso,

DIAMO adssione dei poteri pubðlici.ende esmir stesse in tj d Geno 28 12 10 kAngana.gli a gas og
rdazione coiprogetto di legge außa nousina e le delPopera. Torno .. o - - lagasta... oc - - cont.

auri6-rismikaCamera. à 2° Un esperimento orale.
La herinzial Correspondens del 29 gennaio I treparagiafL in corsivo hono quelli sui

3• Una lezione pubblica sopra tems comuni- apa se an. p.!h a .. 22 55 22 82
scrive che le recenti dichiarazioni fatje dal 14 maggioranza della Commissione ha re inabi lma 5 l¡G * aldo AITidende 1872.
prmelpe Bismarck alla Camera prussiana del concentratituiti i suoi sforzi. « Basta,leggerli q d'ora a mggsoye di un'ora.
deputati formano il punto di p per dice la humeer per comprenderne il pensiero I temi per gli esami saranno dati dalla Com-

n Depula e a Boras: e. E ascer. - ¤aindaco: A. Puer.

nuove considerazioni, e accennano a nuove e la portai come anche per presentirila no-
riforme nell'amministrazione dell'impero;aoh lotta che si izepegnerà attorno-ai medesimi. 1Âdomande d'amm astone sl00BC0rs devono ' Oggi 1* febbraio 1873 noaei è potuto redigere it listino del corso delle meroi per=•-- ààl numero
giunge che 11cambiamento operatosi nella pr Printa ,di ciligdere definitivamente la sua ige

' ico legale daicompilaiori. E residste

sidenza.delaninistero di Stato eseretterà una redazione e di nominare il relatoreula.Com anno- M. Ma..mo.
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DI CREDITO IPOTECARIO ITAT.TANO ryg g,g, ¿vayL ytt eðattel i dinist don'ineemme

DIREZIONE GENERALE
In Mto alla circolare spedita si ri azionisti in dats 28 corrente gen¯ lŠlv d St Nella sua seduta del 23 dicembre 1872 11 Consiglio Ota‡raig (pils Seeietà fra

iako, äi syrerte che il Cogsiglio d'amministrazione, in seduta del 19 stesso mese, vennero con atto dell'uscierc Simon in le altre ha fatte le seguenti ópežitzionT: A Ÿ Ÿ I $0.
ha delibefato che le riinisènti L. 125 per ogni azione, da pagarai a senso del- data 7 corrente gennaio citati per pub- 1• Ha ritoceago l'articolo 29 dello statuto per farneevidentementeemergerecho If sigioi Aseeri Eoberto à¢¢ fu Igone, domiciliate a Liyorno, ha chiesto la retti-l'art 6 gegli statati della Società, ajano versate come appresso. bliot proclama in contormitadell'articolo la Società cessa immediatamente di staarentire gli eretti assiqarati AssaW) 4.4• icapel proprio sede e nella propria paterniti dell'fatestazione Àel cerìÚlestoL. 25 sl 1· maggio prossimo' rl Gio i la rl i guardo di essi grvengono variazioni dhe accreseano il pericolo d4Higeendio. ro n. 167 d'incrlslane di cinque szioni col TerBB-exto E L.dCD, žilaEiálo50 al 16 maggio a anni Giuseppe, Merlin Gioanni Restituto sarebbero a estion d'esempio quelle èhe avvenissero ens antaante if Neoid o Whriife di Li orne il 8 eorrente in espo a Ascon Leone del fu ReBerto.50 sl 1• gingaa , detto Fratto, Merlin Gioanni Battista, per anove costruzioni o pelfintroduzione o stsþillgqatp di geklmerci. Iwk D Gdtgrile della Banes reen pertanto a pubblica notizia che doposciare le relative ricernte saranno quanto prima in- Merl n om n est no tto B- de te altri oggetti ilei locaB aïsÏcura o in quelli la cui i mobili assicurati o a non so le o thrà

3 gennaio 1873 ris, i si tomettEn so
2• Ils ritoccato l'articolo ß6 dello statste sopprimepilexi la cui silliisa asiami, as amefo certinesto collintestazione rÍchlesta in 80BtÎlISIOBS diLa Direziosse- e Maria, quali eredi 'Herlia Alessio, l'assicurazione fatta dal defuato cantinuava per trenta giorni 4 favore del credi- quello angenerig the sarà annullato.Merlin Gioanni Restituto ed Elisabetta, tori fyoteesri ei a favore del suo legatario. Firenze, $f gennalã isr3. 350quali eredi di Merlin Marco, Merlid Fran¯ 8• Ha ritoccato l'articolo 15 dello statuto in -odo direntare gpertalbeate si

.P. N. 4022 , a e

gatedeshe glba q ee àsa l a a
do AVVISO DI OOlt00Biso.

Maddalena, Mariaed altra Maria nipote, assieursto, ma eessa la stia obbligazione pèr l'àsio sadeenstro & qselld in egi Elisentosi ress vakaste una gabella di categorissituatanelcomunediGhedi,$2ÎO VËgOSÎABA. quan eredi (H Merun fietro detto Mar- abbia adempito a queste puo obbHgo. asg(& gy lg )qye ¢eg generi al magazzino di Efontechiaro, viene col prèsenteN rtinb do d'Astá essendosi oggi ottenhto il ribasso del 21 eW per cento teui
,
tti proprietyru reeld ne a A. Il tenore puovo degg artid6lì entendsti è stato stånfliaf ed i soci clie up avvsso aperto il concorso pel conferimento della medeshna.

stHs þrtvisti somans Ak & 230,000 oeoorrenti per i lavori di deviazione di un Ím arirem uze
retore volessero una copia per agginagerIA :tlja loro copia di BWinte Ëroferahab presad Il reddito IN ierilleatosi prealio la detta rivendits nelFanno 1872 fa:

tratte deRaegnedotto Felice, la cui galleria dovrà incominciare a thetti G anP manpdamento di CesananË;Ÿnese allu- l'Agenzia da cui in loro russeitta 18 polikzt. Riguardo ai tabacobi di . .
. L. UT 15

pl Castello Peretti nella via dÌ San Lorenzo, e termínareall'acquedatto diensa delli 15 prossimo febbrai ore 9 B. I conti dell'aúñõ 1871 sono già stati approvati sin Asì 90 gligno 1Ws, e ne
,

si sati di
.
.

.
. . ,

im as
elfO e rdomut na ung

e ipba
,
n n incasar di Ig 2,063564 Si in cui extrano L. 2Wl/TO 21, state gagste dalle E quindi in eomplease di L. Imi 01

4 della provvisoria aggiudicazione, scade ad un'ora pome- Roux, residenti a Besseil aut, stati par Compagnie RIsaaleuratrici. Ilesercizig aarA conferito a norma del Reale decretd 2 settembie 1871,nom.dlifat vogtepimo Ael futuro febbraio, stante l'abbreviazione dei termini eitati per detta udienza nel modi ordi- 2• Una sposé di L.2,149,868 GA,nbUs qualb IIgŠsto glifices imr L. f, 1,7Èd0 ($erie sheonda).ridisas del
ry ferme restando le condlzloni espressenella notines- nari, vedersi condannati al pagamentos t• Una perdita in conshgnonsa di I. 98,193 55 stata presa étl foWdodixiseryg, Chilatendepas di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la proprig

b cata li 24 andante mese, n• RM.
fa r 11 : st ti 11 † Una riserva tattavia di L. 1417,806 fl. istanza in boßo da centesimi 50 corredata dal certinesto.di buona condotta; dagli

Camtidoglio, 11 g) gennaio 1873
one di tima e e la da aesti ultimi C. Col 1• gengaio 1873 si à cotiipelato il pagamento delle economie in favore attestati giudiziar!ð e politico provaati che nessanpregiudizio esisto a egrico delIl segretario Generak: GIUSEPPE FALCIONL eseguitaalinde t borgatadÎ Bessenhaut I.quel soci per cui venne $1 turno di esigerle; p taU sono quelli che hanno y ricorrente, e da tutti quegli altri documeyti che militassero jn suo favore. Le To-51
d'ordine dei convenuti, cogl'interessi dal tizza degli anni 183 - 1837 - 1812 - 1&i? - 1862.- 1857 - 1862 - g. dog i migtari e li impiegati, pensionati, dovranno agginingere II decreto da cui10 giugno 113TO e colle spese, con sen- alti l'aminon della loro penslomè. Il termine del concorso a fissato a tuttoINTENDEMI DI. PINAEA DELLA PROVIGA DI ROMA. te.gg e stå$a"°dv so men n & R$Peefon&°

H 16 Mraio préisindventaro. Le istanze prodotte dopo questo termine non&
nsionario Frontini Efechtele ha dichiarato di aver disperso il proprio cer* zione. ragno prese la coup)derazione e verranno restitaite.Einserizione il n• 101,726 della serie 1• per I aanno assegno di Susa, addi 22 gennaio 1873. gOO ('iggi Le spese di pubblicazione del presente avviso e quelle per Pinserzione di esso11 42, e si è di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che

406 Maannen proc. capo della Gakzetta lifßeiale e ng Giornale Provinefale di Breg giusta il precitatoesse darlyares h a lt e to i
a

te e i V o l OV1NCIA DI RO31A - CIRCOÈDARIO DI VELlÆTRI R. decreto sijpyranap spatenerá dal concessionario della posteria in discorso,
&

sfonsrio esso
ESTRATTO DI NOTIFICA Dall'Intendenza delle Ananze, Brescia, 16 gennsiõ 1871

gi e n pe of r chinaqa at r
tesi or t ate inn Con atto d

NTENZ
.sottoscrmo MUNICIPIO DI VEI.Ì.ET Ì

.
-

m....a...., e.ranvierm.
err al suddetto pensionarip i into quando,' trascorso na mese dal giorno usciere addetto al tr b nale civile di
deBa pub

t n e MW o Se 1 muz .

Presentata opposizione le a isn e o n
SOCOBdQ fx€nntO MTRA2IONE PROVINCIAI.8 DI NESSINAe

It 9 uevem1Ire 18Ty Adamini, già residente in oma ed ora per l' appatto cointeressato dei dazi .di consùnä fa çWernat/RFIntemlente di Finanza: CARIGNANI. residem d ilio of se t as guaWlo comtmali della città di Vellgi e ddMt o eg AVVISO.
1874 Da uale il tribunale stesso d - a tutto l'anno 1875. SiM9798A0Bo i possespri di obbliggaloni lirovinciaH date in pagamento di opereliTi ANONIMA DELLI MINIERE DI STABEMA ti. at?,Tiief veiena, ir thuathipid diÝëlÏefri Procedere all'afitty dal ens-IIe eh la gli p ta l a raF G o, ek alle e 12 md

Il Consiglio direttivo iny li ti du generale çhe avrà

a

di ega a tu
I met di 18marzo 1818, alle ore 12 in saa sala dellaCamera di Commercioin ma, genna todo 4ella caadels vergine per Aggiudleareil miglior oferente l'appalto del dazi Messi US 18R.

r la B età-p e re
a ei µr

ESP18MNI BBCÎ€re. Bud tti Si farà luogo all'aggladiessione quand'an he non vi Bin the un solo of- (TS gregarloCapoe eloRovinciale. C.GALVAGNO.
etti di caisa e per eliberare appra ogni altro afare chp vealase proposto al ESTR TTO DI DECRETO. 128 L asta sarà aperta sans somm:i di lire ¿ento yeas onnispppta OgaL ESTRA D GRETO. 117 AVVISO. istdas 1

deMo statato.

CARLO BERNABEI segretaHe, b el ra a

erio 1

OA'M dan'art. 29 degli statati sociali hanno dritto dintervenire alFassem- proprio siaesbedono in aþpatto. Qual espito a tot i esten He in questa as- deR de are dal 31 decembre 1.

µ'to rima q I sa o am b i o i ro

DELIBERAZIONE. 123

Vellet dalla residenza municipale, MS FILÔPI.
D E. 285

Tale depqsito potra eager fatto: (3• pubblicazione), ih i per ogni conseguente La Cortp di appello di Catanzaro comja mapeu, alla sede della Società9 Il tribunale civile di Napoli con deli- deliberazione del 23 settembre 1872 ha
a n a dl Depositi e Conti Correnti,

raz nLdele3 e passato eLr na STRA llË FËARATE AdidARÉ °C ia arat. Ulya".T:*"a.far.Tula Banca di Torino, llano che tramati in cartelle al porta mun a che avea residenza inGimighanotore l annua rendita di lire 65 ridultante a favore degli eredi del medesimo ai-opmeva, presso la Banes Internazionale' dal certificato 9 s to 1867 a favore a AVV I S 0. veinnuIONI. US gaori Lues e Vincenzo Demanda.
a movra, p i o Lm r et CJ o lm trazio edi a eSnas* La Società delle Ferrovie Romane apre an udadored a Êch Ïe Êe&te per la

(Þpul Neerione)
d 11 rËc Ib 1 r laenpienza, segnato col numero 138059, og fornitura di generi di mestigeria oç0orreati pel ano servizio in un anno. ILtriba civile di lyapoli con deli- approvato con Regio decreto 8 ottobre

1• Reiskioãè del Úoisiglio A
erno:

I al o mS$Ûlsi dettè uniin ere e e ta 9 pu à re
emb e de b 1870, num. 50&lk

Belaziona del Revisori dei conti. Napoli, 8 gennaio 1873
renze, Eoma, Napoli, Foligno, Livorno, ed alrAgenzia ('A I 21 set per n$a unzo, ÈSTRATrO DI DEGRETO. 2253 Approvastene dl bilancio chinao al 31 dioembre 1812. GAsraan Gazzana - I concorrenti dovranno prenegtare le loioÁfdrte sigillate.pgipig delig gre hadispgstwehy la rendita annua di lire (26 pullist )4• Determinszione del dividendo. Via Orticello 110 merldiane del 10 febbraio 14 40 fuorÏ AeÍla basta: Oxerta perla for- 3105 fientta a i donómdâ di CÌaarbonniel Gio-De gqmla dE otto eengiglieri in rimpisszo di quelli che cessano per sorteggio. - mitura generi di naessieheria. a 4 e

ilk:n cioè Nam. manal Davide residente s Rork ifRegi6Napoli 1• ibbbraio 1918. 475 ESTRATTO DI DECRETO. 99 L'Amminiet/azione non sark Tincolata a prescegli in fra .i eç‡gigranti quegh an 1190 Num. Só,06 tribnaale civile di Pinerolo con suo de(8• px66ticazione) che avesse fatte condizioni migliori, e potrà riñatäre tãttile oferte,Atendendo 466 -Num.113 Adilirefl0-Num. creto a da m e
11 R. tribunale civile e correzionaledi su tale riguardo rúnauere perfettimente h¾a. 199151 di lire 130 - Numero 141,618 di Pubb eo dello Stat derMilano, sezione seconda.con suo decreto Aggiudicandosi la fornitura Terrà lavitato il coneggegte, pygaceitatalla Stas d t chè ga ridotta a o re

relat o to il a non potrà a ere efetto se non sarà vidimato dak o e pon i d n

a t

415

Firenze 17 gennaio 18

r r
oprie-

vyiso di reineanto. .uit¾ v d es r te e isso d 6 diNunzio
rmato. E presiden ribynale

da esmpagas, avvenuto la queslo tËÍ nel grao 13 yopte mijse mediante dichiarazioneemessadallaËsorenapto- tive r ......
car.ribasso dell'11 por cento dell'importo cuilitilitivo della provvista stessa in L. 37,500. e di avlia sotto ilda m in ELEN deH obbliggs èstrattg I r no à
(1* punucassens)Eppereið nel glorno 16 del mese di febbraio p. v., all'ora una pomeridiana, si strazion della a d0Ae ta assa deposin 41 B il giÔrge S genmalg gg oltgg liae the lirg 25 sieno Bogra ricorso di Maria Angela Rau-qgggggyig dal]))ga)ž), egdiceo Cantall, avantill algaor intea"

e prestiti restituito a Ross Osreano ve- Ntimbridi Posti i o Aine e yo
iseritte a favore pseppe di Luggd ghieri vedovaVaillant, rappresqatata dalgeste militare dèlla divisione, al relaciäto per detta provvista col mezzo di par- dova Giussani di Milano quale madre e

ogr di Nahsi é lire favore di Giutta, sottoscritto procaratore a litt, e a

ercè il
al L.

L 81re i ridotto ora 11costo di e l p re nte d We o 23 311 4 y 4 la o tnr e t s ce n à 5295 55 014 7
'
7141 738 1480 154 le re

m mier la1 leÔIl del beramento avrà luogo Ruslunque als il numero dei concorrenti o delle of- dit edel Debito Pubblico del Regno dg. 8127 ÌÛf3 lÓ3Ï 1084( 19989 11g ggg (ggg ert.Atordid4 eeksegs toene e ¾ 8 decembre 1872, num. 614, con cui fu pro-e¿ &dBhitity f fgore di chi neBa llroprls offerts ifrmpta, suggellata e talia da intestarsi al nome del sunnomi- 13224 IURS 13757 14Ï$4 142/6 1474¶ 148 1)¾ I g I Giosué d'Amore l ute aFrancesco posta la dichiaraxsone giudiziale di as-na e ega ballo dig 1 hyrà esibito il ma ore ribasso di ud tanto per cento nati suoi figli.
Pel 17833 18810 18972 2002¢ 20Zi0 25314 Rd ilŠhele ment I del uo.WWeprggza.dL I, 30,287 SL Ticepres te WW W W MS d Amore mo Anto lo Ra- effetti ds!Iimmlasi6ne neI

sata 4
R anee1Here. liga sopra indicate cessano dal fruttarehtdremaool gleinä BO gi oss al812 d M

d
no e e tutte le altre &ndizioni ei ob- ESTRATTODIDECRETO.

ro mW reLa di non h le spèse tutte e diritti relativi al due IAdanti ed (3• pubMicazione) Porta Nuor di.L. 500, valuta legale, per e olállgazi ,wei
R RIBU E CIVILE È CGÈRÈ- I

t dottan a s
one (el contr saramlo a carico del deliberatarib definitivo. Si notifies ehe con decreto I tribn- ritiro del ti Že afsnito di tutti gli stacchi n al t

2 ALÚ DT ROMA. ad ordinare Fassunzion di alterii In-
Pe detta Maltare Intendenza

civI ri o 7 dicemb
a i a i li (laydNiaelene)

r odel Debito Pabblico nel R Italia eengage pa is Nedrerso. Sul dgnoriFran- costanze relative alimenza di Ensebioa sonatommisaaWo di Guerra: TO
1 ella i Ai a Estratte nel gierno 30 dipomb e 1868, a o M1

ncet de o de e r to e dce lam e10 ÉEI.LA CI'ITA DI ËMME - A"=
sa

"'

P le Marm

Awlso d'adfå. r e

Il mottomeritte abaessere anziam@ funklosanté di sindaco dálli eittà di Monrdale dols ta Michele, di
--- 19254 ¢el 4 audd v.. .. is .....i.mito al pubblieo che dietfb g avvisi d'asta del giorno 3 gennaro 1873, in-

N En- V spe Pga ) Int utits rœme a SOB Avv. AIREKrOÑ2BIsorti nella Gasseria Ufgetais fel Reged &TiaFid umn. 11, e nil Giohimle. UfEciale SOCIET DELLE E "
=• -

Frbvinela åt num, 5, wennero aggiudleati il dignor Antoniho Í,eto Bapiito, TRIËVNAIŒ CIVILE 01 Ë A Autori Dir e Generale del NOTIFICAyJONE.gbile petsone da dominare, I dast di consumo governativi e comunali nel comune Ad istanza di Alessandro Sclii ,
d 0 B dividere in einquee (la puböNeiisfoÑ)dhfuse onreale, anoi sabbò e frazioni di coinani aperti 500 gesso aggre,

miciliato elezion6 p pr rteIladir Stapub Il tribunale di Napoli nel diisti, ath dl drfElb di flo, per l'annuo canone di lire Ò1Í10, pel periodo
r ro, int

bra1872 in camera di consiglio ha pro

Per lo che dovehdosi passare a mente della legge al deliberaniento unico e de- o Yd na dele a eagere egip een altre (stessa serie e amaer e is E vicepresidente is A siano en i
itaitivo 1 metodd dell'estissione di tre candqle vergini del dazio in parok ha marzo 1 la per sent rei riforhaare la h Mont 1• luglio g E. Connar. roni Labonia f.iWa.
t oo, re m ri to de

,
t hr i unt tftal 1 b ve ib

atto oanseggadelano Nacor.gouma VAcecame,
he a esidenst gi esse sindaeo o di chi ne farà le veci. y , a

C IO DI BOCIETÄ. an u lire ott einque nt dieI liätti è Ie contistonioTie regolarono l atto di ap to e correlativo atto di set- sente ibile provvisoriainente e
mumme (Basca C. FB et a tan da Ca)Ôl del tatore per l nsieme di altre lire v -vansl si 18 e 1 di détta i b hi Gro RueesnË proe. le stazioni 41 Alessa aa Arona, , rgamo Biella, Bologna, B

e relan e cent en cinque se e frai
qu anar 1Wn Giornale Offi- Cuneo e (Age di el ), Geirov in nel n ed b

Ji Sin eo funzionante: A. DI Pmno Raeouxx uselere.
ro

r

to 229,

ESTRAITO DI DECRE IX) 29& Agenzia A, Vereelli, Verona P. V. Viareggio Vsenas otheit e Vett Ten per iseo o l'es to di unDEPWAZIONE 98tÑNHLE TERM DI BB s..==aio s=

ËË
19 ßorteggio di 36 obbligazioni estraite il 14 gennaio 1873 e rim- aini ile dT o deeA¾ COMPAGNIA FONDUkRI l'l'ÈîAÀ$A E' af ces a. P. "At L '. .'bodaôlli il 16 marzo detto anno. af, "$°41873 autor la Di- óCÌEÑ A$91l ATAŸal n a lir

. In to-Fortiaa, n.mamasato di VaW
184 246 2142 1347 1594 327 ßt6 637 69 art Se ota n' y Mus.t's & weaket. .ir 4.as ...kiati

18m e avrà la durata di
na montene, distretto di eHetri.

427 1194 1457 1928 2051 1472 1293 370 793 8631, d endia e 50 Si avvissao i signori sottoscrittori alle 40,000 azioni emesse CompagnÍa seca e geh a e 605. Em av. Exmariar notaro.

431
Bari delle Paglie, 25 µmialo 1873.

Il Prefetto: AMARI CUSA.
Torino, 18

VT I proc. capa A
Roala, 80 genasjo 1878.

Il 1Nrenwei K MALATESTA. 428 Cmsoomal Caaor.. ROMA 11pogrÀBa Edmor Bokma


